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PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L.R. N°24/2017 

AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C. 

 

 

NORME TECNICHE ATTUATIVE 

 

 

Art. 1)  -  Disciplina del piano. 

 

La presente Normativa Tecnica di Attuazione ed i grafici 

costituiscono parte integrante della convenzione da stipularsi tra il 

Comune di Verucchio ed il Soggetto Attuatore dell’Accordo Operativo 

denominato “Comparto ASP-2 n°17”. Ogni successivo intervento è 

subordinato alle prescrizioni delle presenti norme. 

Il rispetto delle presenti norme è condizione necessaria per ogni 

intervento edilizio ed urbanistico oltre a quanto disposto dalla 

legislazione in materia. 

 

Si precisa inoltre: 

• che i parametri di misura degli interventi edilizi nonché le 

destinazioni d’uso e gli usi urbani sono quelli riportati nell’apposita  

tavola progettuale  la quale  prevede in particolare la costruzione 

di n°2 edifici ad uso artigianale nonché un modesto aumento di 

superficie utile all’interno delle sagome esistenti per i due edifici 

che costituiscono la sede dell’Impresa Mattei s.r.l.; 

• che la durata e l’efficacia del Piano è massima di anni 5 (cinque) 

salvo proroghe a decorrere dalla stipula della Convenzione. 

 

Il Soggetto Attuatore dovrà procedere alla realizzazione delle 

opere di urbanizzazione previste dall’Accordo Operativo in maniera 

organica ed unitaria. 

La realizzazione completa delle opere di urbanizzazione è in capo 

al Soggetto Attuatore. 

Il Soggetto Attuatore ha la facoltà di procedere per singoli stralci 

alla costruzione degli edifici con annesse aree pertinenziali a condizione 

che venga rilasciato preventivamente il Permesso di Costruire relativo 
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alle opere di urbanizzazione primaria pubbliche ed alle eventuale opere 

necessarie ad attrezzare le aree da cedere fuori comparto e/o al 

recupero delle aree oggetto di riqualificazione ambientale, secondo le 

modalità che verranno stabilite dalla convenzione. 

 

 

Art. 2)  -  Il progetto per l’utilizzazione dell’opera. 

 

Il progetto per l’utilizzazione dell’area individua: 

a) il perimetro dell’area pianificata; 

b) le aree di pertinenza degli edifici ivi compresi i parcheggi 

pertinenziali; 

c) le strade pubbliche  ed i parcheggi pubblici; 

d) gli spazi pubblici attrezzati; 

e) opere extra comparto. 

 

Nell’ambito dell’unità di intervento sono individuati: 

• la superficie utile massima (S.U.) dei fabbricati; 

• la sagoma esterna indicativa degli stessi; 

• parcheggi pertinenziali relativi ad ogni singola attività. 

 

 

Art. 3)  -  I progetti esecutivi delle opere pubbliche. 

 

Nell’ambito dell’area sottoposta ad Accordo Operativo si 

procede mediante progetti esecutivi di opere e servizi con il 

coordinamento degli Enti preposti e degli Uffici Tecnici Comunali 

competenti e richiesta del Permesso di Costruire ai sensi della normativa 

statale e regionale vigente. 

I progetti esecutivi, elaborati in conformità al Piano riguarderanno 

le opere pubbliche al servizio dell’area pianificata ed avranno 

attenzione a: 

• strade veicolari, ciclopedonali e parcheggi; 

• attrezzature delle aree pubbliche mediante alberature, 

attrezzature per il gioco e arredo urbano laddove previsto nei 

progetti; 
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• reti fognarie separate per acque bianche e nere; 

• rete di adduzione idrica; 

• rete di alimentazione elettrica; 

• rete telefonica; 

 

In merito alle reti infrastrutturali si precisa che la rete di distribuzione 

del gas metano non verrà potenziata in quanto sono previste tipologie 

edilizie con installazione di impianto fotovoltaico e pompe di calore in 

grado di assolvere il fabbisogno energetico annuale e macchine a 

servizio delle attività a fabbisogno solamente elettrico in modo da 

rendere più efficiente e sicuro l’involucro edilizio progettato. 

 

I progetti esecutivi con i rispettivi oneri finanziari, le spese di 

progettazione dei medesimi, come pure la loro realizzazione sono posti a 

carico del Soggetto Attuatore. 

 

 

Art. 4)  -  Prescrizioni generali urbanistico-edilizie. 

 

Gli interventi edilizi da realizzare nell’area pianificata in forza 

dell’Accordo Operativo dovranno rispettare tutte le normative vigenti di 

carattere edilizio-urbanistico, strutturale-sismico, igienico-sanitario, 

impiantistico, di contenimento dei consumi energetici, di superamento 

delle barriere architettoniche e di sicurezza per quanto non 

esplicitamente espresso dalle prescrizioni delle presenti norme attuative 

e dagli elaborati progettuali facenti parte dell’Accordo Operativo, 

nonché quanto previsto nella convenzione. 

 

 

Art. 5)  -  Quantità di edificazione e dotazioni territoriali. 

 

In ottemperanza alla norma del R.U.E. vigente sull’area è prevista 

una quantità edificatoria massima pari a: 

 

Superficie Territoriale reale = 21.290,00 mq (catastale = 21.330 mq) 

Indice di edificabilità vigente = 0,25 mq/mq 
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Superficie Utile (S.U.) max = 21.290 mq x 0,25 mq/mq = 5.322,50 mq 

Superficie Utile (S.U.) di progetto = 5.269,00 mq 

come di seguito suddivisa: 

 

• Edificio “A” (uffici esistenti): 

455 mq (esistenti) + 20 mq (previsione) = max 475,00 mq 

 

• Edificio “B” (capannone esistente): 

1.364 mq (esistenti) + 180 mq (previsione) = max 1.544,00 mq 

 

• Edificio “C” (capannone in progetto): 

max 2.000,00 mq 

 

• Edificio “D” (capannone in progetto): 

max 1.250,00 mq 

 

A.P.U. di cui all’art. 67 del R.U.E. = 21.290 mq x 40% = 8.516,00 mq 

A.P.U. di progetto = 12.554,00 mq 

come di seguito suddivise: 

 

• All’interno del Comparto: 

Parcheggio pubblico = 220,00 mq 

Verde pubblico = 240,00 mq 

Viabilità = 1.930,00 mq 

 

• All’esterno del Comparto: 

Aree verdi da attrezzare e cedere = 10.164,00 mq 

 

Si specifica che per gli edifici produttivi potrà essere consentito il 

frazionamento in due o più unità immobiliari secondo le esigenze delle 

attività insediate. 

 

 

Art. 6) - Le tipologie edilizie e progettazione planivolumetrica. 

 

Le tavole “planimetria di progetto” e “tipologie edilizie” 
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contengono indicazioni relative alla progettazione architettonica 

dell’area e degli edifici che debbono considerarsi come riferimento per 

la progettazione esecutiva su ogni unità di intervento. 

Sono vincolanti comunque gli allineamenti fronte strada, così 

come rappresentato nelle tavole del Piano Urbanistico e le dimensioni 

massime degli ingombri degli edifici mentre sono da intendersi indicative 

la configurazione delle facciate, le partizioni interne ed il layout 

distributivo nonché il numero delle unità immobiliari da sviluppare 

all’interno della superficie coperta di ogni singolo edificio, che potranno 

essere suscettibili di modifica in sede di progetto esecutivo fermo 

restando la superficie utile massima prevista. 

Le due nuove tipologie sono previste con copertura piana 

praticabile ed idonea ad accogliere moduli fotovoltaici ed 

apparecchiature impiantistiche. 

La struttura dei fabbricati potrà essere in acciaio ovvero in 

prefabbricato di cemento, la dimensione della aperture, i cromatismi e 

la texture dei pannelli sono demandate al progetto esecutivo. 

In adiacenza alla strada pubblica di collegamento fra Via del 

Tesoro ed il Centro Ambiente dovrà essere realizzata una schermatura 

naturale mediante la messa a dimora di una siepe. 

L’altezza massima degli edifici è di massimo 10,00 m ai sensi delle 

norme tecniche del RUE vigente. 

Le pareti laterali esterne devono costituire anche parapetto alto 

non meno di 1,00 m dalla quota del solaio di copertura il quale ha 

anche la funzione di schermare le apparecchiature impiantistiche. Sulla 

copertura piana dovranno essere posizionati gli impianti fotovoltaici 

almeno nella quantità minima prevista dalle vigenti disposizioni regionali 

nonché le pompe di calore e le unità di trattamento aria se previste. 

Il Soggetto Attuatore potrà proporre varianti all’Accordo 

Operativo nei limiti previsti dalla convenzione per l’attuazione delle 

opere. È prevista la possibilità di lievi modifiche delle superfici  edificabili 

sui singoli lotti, fermo restando le quantità massime edificabili previste dal 

Piano. 

Sono invece del tutto indicative e quindi non prescrittive la 

posizione planimetrica dei passi carrai e pedonali, le sistemazioni 

esterne, eventuali  portici, le logge e pensiline che possono sempre 
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essere inserite nel progetto esecutivo. 

 

 

Art. 7)  -  Garages, ripostigli, vani interrati. 

 

E’ ammessa la possibilità di costruire piani interrati ad uso 

autorimessa o deposito sotto il sedime degli edifici, con altezza utile non 

superiore a 3,00 m per i vani ad uso autorimessa ed inferiore a 2,70 m per 

i vani ad uso deposito, fermo restando l’obbligo di dotare gli eventuali 

piani interrati di tutti gli accorgimenti necessari al sollevamento delle 

acque ed a dotare le reti fognarie di idonei dispositivi antiriflusso. 

Per ogni singolo nuovo edificio è prescritta la costruzione, nell’area 

di pertinenza, di una vasca interrata di accumulo delle acque di pioggia 

provenienti dalla copertura, avente capacità di almeno 15,00 mc, 

provvista di troppo pieno collegato alla fognatura bianca stradale, 

finalizzata al recupero delle acque ad uso irriguo ovvero per 

alimentazione delle vaschette di scarico dei servizi igienici posti 

all’interno degli edifici. 
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Art. 8)  -  Distanza dai confini e fra gli edifici. 

 

Di norma la distanza dai confini di proprietà è di 5,00 m salvo 

distanze minori da percorsi o spazi pubblici se espressamente indicato 

nelle tavole di progetto. 

Nei confronti degli spazi pubblici è comunque prescritta una 

distanza minima di 1,50 m. 

Per la distanza tra gli edifici, anche internamente al Comparto, è 

prescritta la distanza minima di 10,00 m. 

 

 

Art. 9)  -  Impianti tecnologici. 

 

Lo schema di massima degli impianti tecnologici relativi al Piano è 

espressamente indicato, per quanto attiene le pubbliche reti di 

distribuzione, negli elaborati che evidenziano le reti infrastrutturali  a cui 

dovranno riferirsi le tavole esecutive delle opere di urbanizzazione, con le 

indicazioni eventuali che la sezione LL.PP. intenderà impartire. 

I progetti specialistici degli impianti dei fabbricati verranno 

predisposti ed allegati alle istanze di P.d.C. per la realizzazione degli 

stessi. 

 

 

Art. 10) - Viabilità, parcheggi ed opere di urbanizzazione. 

 

Le aree stradali comprendono la sede per il traffico veicolare 

pubblico realizzata nell’ambito del “P.P.I.Pr. D3” e successivamente 

implementata con il tratto stradale di accesso al Centro Ambiente. 

Tali aree, con le relative reti di servizio, sono ricomprese nelle  

opere di urbanizzazione primaria già realizzate in anni recenti. 

L’area per parcheggi pubblici è collocata parallelamente alla 

suddetta strada ove sono ricavati posti-auto della misura superiore a 

2,50x5,00 m mentre la larghezza della carreggiata è di 7,00 m. Ogni 

nuovo inserimento di strade e/o parcheggi pubblici dovrà rispettare le 
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sopra dette dimensioni. 

I parcheggi pertinenziali, anch’essi di dimensione 2,50x5,00 m, 

devono essere almeno nella quantità minima prevista dalle vigenti 

disposizioni in materia in rapporto alla consistenza delle singole attività. 

Nei parcheggi si deve prevedere la dovuta dotazione di posti-

auto “accessibili” ai sensi del D.M. n°236/1989 nel rapporto minimo di 

1/50. 

Le pavimentazioni devono obbligatoriamente essere realizzate 

con materiali permeabili ed altamente drenanti almeno nella quantità 

minima necessaria a rendere verificato l’indice di permeabilità e la 

verifica dell’invarianza idraulica. 

Per le nuove strade e piazzali è previsto il ricorso all’asfalto 

drenante permeabile, mentre nei parcheggi il requisito potrà essere 

soddisfatto sia con la soluzione dell’asfalto o del calcestruzzo 

permeabile, sia con pavimentazioni grigliate in CLS o PVC, sia con 

masselli autobloccanti totalmente drenanti. 

Dovrà essere prodotta in sede di richiesta dei titoli abilitativi la 

certificazione attestante il grado di permeabilità dei materiali selezionati. 
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Art. 11)  -  Materiali e finiture. 

 

L’immagine globale dell’intervento dovrà caratterizzarsi in 

relazione alla uniformità e coerenza di linguaggio architettonico. 

La progettazione definitiva/esecutiva degli edifici dovrà ispirarsi a 

caratteri di sobrietà evidenziando il rapporto tra forma e funzione 

insediata con un linguaggio architettonico di tipo minimale con materiali 

trattati in maniera moderna. 

Pertanto le soluzioni di composizione formale e i particolari 

architettonici devono essere analizzati nello specifico in rapporto con il 

contesto territoriale circostante. La rappresentazione dei fabbricati di 

nuova previsione riportata negli elaborati dell’A.O. non è prescrittiva in 

merito a finiture e composizione di dettaglio delle facciate (es. posizione 

e dimensione delle aperture). 

 

 

Art. 12)  -  Le murature di tamponamento esterne. 

 

Le murature esterne dei fabbricati in progetto saranno intonacate, 

tinteggiate e potranno avere eventuali porzioni in mattone a faccia a 

vista. Sono ammessi rivestimenti con materiali speciali tipo “Allucubond” 

ovvero le lastre di cemento prefabbricato potranno avere effetti estetici 

particolari realizzati con matrici tipo Reikli. 

La tinteggiatura dovrà essere coordinata per i fabbricati tra loro in 

continuità ed eseguita totalmente prima della fine lavori. 

 

 

Art. 13) – Percorsi ciclopedonali. 

 

Qualora previsti percorsi ciclopedonali, gli stessi verranno realizzati 

ai sensi dei commi 4, 5, 6 dell’art. 4 del D.M. n°557/1999 e s.m.i. e, 

quando posti in adiacenza a spazi di verde pubblico saranno 

conteggiati nell’ambito degli standard urbanistici quale verde pubblico 

attrezzato di urbanizzazione primaria. 

La larghezza minima delle piste ciclopedonali sarà di 2,50 m e 
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dovranno avere anch’esse pavimentazione permeabile tipo asfalto o 

CLS drenante colorato oppure, se di tipo sentieristico, manto superficiale 

in stabilizzato di piccola pezzatura o calcestre. 

Se necessari parapetti anticaduta gli stessi saranno costituiti da 

staccionata in pali di legno trattato di altezza minima 1,00 m. 

 

 
 

 

Art. 14) – Destinazioni d'uso. 

 

Nel comparto possono essere insediate le funzioni descritte agli 

artt. 66 e 67 delle norme tecniche di attuazione del R.U.E. ed in 

particolare sono consentite: 

 

• Funzione residenziale: 

a.1 

(solo ad uso pertinenziale per alloggio del custode). 

 

• Funzioni commerciali, direzionali e di servizio: 

b1.1, b1.2, b2.2, b2.3, b2.6, b2.8, b3.1, b3.2, b3.3, b4.1.4, b4.5, b4.6 

(nel limite massimo del 30% della S.U. dell’insediamento). 

 

• Funzioni produttive: 

c.1, c.2, c.3, c.5, c.6 

(per almeno il 70% della S.U. dell’insediamento). 
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Art. 15) – Norme per l’invarianza idraulica. 

 

In relazione al fatto che il progetto prevede un aumento di aree 

impermeabilizzate rispetto all’esistente si dovrà procedere per 

l’invarianza idraulica con azioni mirate alla laminazione delle acque 

meteoriche che potrà essere garantita sia in modo naturale sia con la 

realizzazione di invasi interrati con maxi-tubo o cisterne, con scarico nella 

fognatura comunale mediante strozzatura obbligatoria del tubo prima 

dell’immissione nella pubblica fognatura. 

 

 
 

 Il sistema di laminazione ipotizzato in via preliminare è 

dettagliatamente illustrato nell’apposita “relazione di invarianza 

idraulica” ed il posizionamento dei bacini nonché il calcolo analitico del 

loro volume di invaso è riportato anche nell’elaborato “fognatura 

bianca”. 

 Soprattutto al fine di contenere gli effetti degli eventi meteorici 

estremi si dovrà contenere quanto più possibile l’impermeabilizzazione 

dei suoli nell’area di nuova urbanizzazione, precisando che le verifiche 

vengono effettuate solo su tale parte del Comparto in quanto l’esistente 

è già stato approvato nella sua attuale consistenza e risulta provvisto di 

bacino di laminazione il quale non viene pregiudicato dall’A.O. 

 

 

Art. 16) – Efficienza energetica degli edifici. 

 

Gli edifici di nuova costruzione dovranno essere realizzati in 

maniera da essere energeticamente sostenibili per cui viene prescritto 
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quanto di seguito specificato: 

• uso di tecniche costruttive e tecnologie nuove con l’adozione di 

parametri energetici restrittivi secondo la D.G.R. n°1715/2016; 

• gli edifici dovranno essere classificati dal punto di vista energetico 

in classe A; 

• impiego esclusivo di energie rinnovabili  non provenienti da 

combustibili fossili; 

• gli edifici devono ottimizzare le coibentazioni delle partizioni 

esterne dell’involucro riducendo in modo significativo il fabbisogno 

termico; 

• viene prescritto l’uso di pompe di calore da localizzare 

preferibilmente in copertura sia per il riscaldamento ed il 

raffrescamento sia per la produzione di acqua calda sanitaria. E’ 

prescritta l’istallazione dell’impianto fotovoltaico anche oltre alla 

quantità minima prevista dalle vigenti disposizione regionali in 

materia; 

• dovranno essere rispettate le indicazioni generali del PAIR 2020 per 

l’installazione degli impianti di riscaldamento e di raffrescamento 

al fine di minimizzare la produzione di inquinanti atmosferici; 

• per l’illuminazione interna ed esterna le soluzioni progettuali 

devono obbligatoriamente essere indirizzate nella direzione 

dell’utilizzo esclusivo di lampade ad alta efficienza con tecnologia 

LED. 
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NORME PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 

 

 

Il progetto delle opere di urbanizzazione da cedere al Comune 

dovrà essere redatto sulla base di quanto di seguito determinato. 

Tuttavia si precisa come le infrastrutture pubbliche del Comparto 

siano già state pressoché completamente realizzate nell’ambito del 

“P.P.I.Pr. D3” e per quanto riguarda le reti dei sottoservizi risultano già 

provviste di collaudo rilasciato dagli Enti competenti. 

Gli interventi derivanti a tali reti dalle previsioni dell’Accordo 

Operativo sono sostanzialmente limitate agli allacciamenti dei due nuovi 

fabbricati. 

 

 

a) STRADE E PARCHEGGI: 

 

• La relazione tecnica e/o il computo metrico estimativo dovranno 

riportare le caratteristiche chimico-fisiche del bynder e tappeto di 

usura da confrontarsi con i risultati delle analisi di campioni da 

prelevarsi durante le fasi lavorative in contraddittorio con la D.LL. e 

da inviare ad appositi laboratori autorizzati; i certificati di analisi 

dovranno costituire allegato al certificato di collaudo. 

• Le piste ciclopedonali dovranno essere realizzate in conformità 

alle disposizioni del D.M. n°557/1999 e devono essere resi ovunque 

fruibili a persone non deambulanti ai sensi di quanto disposto dal 

D.P.R. n°503/1996, pertanto in corrispondenza di tutti i passaggi 

pedonali dovranno essere previsti nei marciapiedi appositi scivoli. 

• I parcheggi possono essere realizzati mediante l’impiego di 

elementi autobloccanti di cemento permeabili al 100% ovvero 

mediante autobloccanti aperti successivamente inerbiti o intasati 

con ghiaino, mentre le corsie possono essere realizzate con il 

medesimo sistema oppure con asfalti drenanti oppure 

calcestruzzo drenante. 
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b) FOGNATURE: 

 

• Dovranno essere eseguite con tubazioni in PVC SN8  e dovranno 

essere adeguate a tutte le prescrizioni di Hera s.p.a. 

• Dovrà essere prevista un’adeguata protezione delle tubazioni 

poste con la generatrice superiore ad una profondità inferiore a 

1,00 m nelle zone carrabili e qualora non sia possibili la tubazione 

dovrà essere protetta superiormente da adeguato getto in 

calcestruzzo armato. 

• Dovrà essere previsto adeguato sistema di smaltimento delle 

acque bianche oltre che nelle strade anche nelle piste ciclabili. 

• Le fognature degli scarichi dei servizi igienici delle varie attività o 

quelli ad essi equipollenti dovranno essere recapitate nella rete 

nera esistente previo pretrattamento in pozzetti sgrassatori e 

vasche settiche adeguatamente dimensionati. 

• Le acque bianche di pioggia provenienti dalla parte di 

insediamento di nuova urbanizzazione dovranno essere recapitate 

nei collettori e negli invasi di accumulo previsti per poi confluire 

nella rete pubblica previa strozzatura secondo le prescrizioni date 

dal Consorzio di Bonifica. 

 

 

c) ACQUEDOTTO: 

 

• Dovrà essere prevista anche l’alimentazione dell’impianto di 

irrigazione delle aree verdi mediante la predisposizione di 

adeguato pozzetto con contatore da posizionare su indicazione 

dell’Ufficio Manutenzioni del Comune. 

• Gli edifici dovranno essere allacciati all’acquedotto. 

• Le tubazioni se non direttamente realizzate da Hera s.p.a. 

dovranno essere eseguite secondo le prescrizioni allegate al 

parere formulato dall’Ente. 

• Dovrà essere indicata la posizione degli idranti soprassuolo in 

funzione delle caratteristiche dell’area e dell’organizzazione della 

viabilità, assumendo un DN 80. 
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d) ILLUMINAZIONE PUBBLICA: 

 

Non è previsto alcun intervento di modifica sulla rete di 

illuminazione pubblica esistente per cui si omette la predisposizione di 

elaborati e relazioni di calcolo specifiche. 

 

 

e) VERDE PUBBLICO: 

 

• Le essenze di alto fusto da mettere a dimora negli spazi destinati a 

verde comprese le aiuole saranno del tipo autoctono. Tra queste  

sono preferite: il frassino, il pioppo e il tiglio. 

• Nelle tavole dell’Accordo Operativo sono indicate le aree, anche 

fuori comparto, ove si propone la messa a dimora di alberature. 

Nell’ambito della progettazione esecutiva tuttavia le indicazioni di 

cui sopra possono essere modificate e sostituite con altre essenze 

purché autoctone tenendo conto che il criterio progettuale in 

merito alle scelte delle specie mira ad una variabilità specifica 

della componente vegetale motivato da una biodiversità e della 

resilienza all’insorgenza di nuove fitopatologie, dinamismo 

cromatico determinato dalle fioriture e dai fogliami, riduzione degli 

interventi irrigui e manutentivi. 

• La vegetazione erbacea ed arbustiva da utilizzarsi per le aiuole 

anche raggruppata a macchie fitte deve esser del tipo 

”naturalistico in forma libera” con specie erbacee, vivaci e 

graminacee di taglia ridotta e grande resistenza, mentre per le 

essenze da collocare a ridosso dei percorsi ciclo-pedonali sono 

preferibili graminacee di taglia ridotta e di grande impatto 

ornamentale per fioritura, colore del fogliame e portamento. 

• Dovrà essere mantenuta attorno alle piante un’area di rispetto 

permeabile, lasciata libera da pavimentazioni di ogni genere, 

avente raggio minimo di 1,00 m dal filo tronco. In caso di 

impossibilità tecnica a rispettare tali prescrizioni, dovranno essere 

adottate soluzioni progettuali quali la previsione di griglie salva-

albero in ghisa. 



16 

 

 

f)   SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE: 

 

Tutte le azioni da mettere in atto devono essere finalizzate a 

rendere minimi gli impatti conseguenti alla trasformazione urbanistica 

dell’area e, nel contempo, massimizzare il valore aggiunto derivato 

appunto dall’intervento di trasformazione. 

Per quanto riguarda un migliore equilibrio idrogeologico risulta 

indispensabile mettere in atto tutte quelle operazioni in grado di ridurre il 

più possibile l’impermeabilizzazione dei suoli mediante l’uso di materiali 

altamente permeabili (calcestruzzi, asfalti, autobloccanti, etc.) nonché 

mediante la realizzazione di invasi di accumulo delle acque di pioggia  

naturali e/o artificiali in grado di contenere una grande quantità di 

acqua (indispensabili in caso di forti e continue piogge) e di rilasciarla 

poi al sistema idrico in modo lento. 

Al fine di migliorare l’inserimento dell’insediamento nel contesto è 

prescritta la realizzazione di una schermatura verde costituita dalla 

messa a dimora di siepe a delimitazione dell’ambito produttivo rispetto 

agli spazi pubblici. 

Tutte le opere di sostenibilità ambientale al pari delle opere di 

urbanizzazione costituiscono condizione indispensabile per la 

presentazione della Segnalazione Certificata di Conformità Edilizia e 

Agibilità degli edifici nonché per il rilascio delle eventuali autorizzazioni 

per l’esercizio delle attività da insediare. 


		2021-02-16T13:51:52+0100
	GASPERINI GIORDANO




